Io sono il buon pastore
Canto di adorazione IL PANE DEL CAMMINO

RIT. Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida. Sulla strada verso il regno sei sostegno col tuo corpo: resta sempre con noi, o Signore !
1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce, la tua mano dona lieta la speranza. RIT.

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta e sveglia in noi l'ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, la tua voce fa rinascere freschezza. RIT.


Guida Stiamo vivendo il tempo pasquale con una speciale contemplazione di Gesù risorto da morte: egli è l’Agnello che sulla croce è stato sgozzato, ma con la resurrezione è diventato il Pastore, e come tale guida ancora la sua comunità, nutre le sue pecore attraverso nuovi pastori da lui voluti e donati al suo gregge. Sì, Gesù è il Signore vivente che, come «Pastore dei pastori» sta tra il Padre, di cui è Figlio, e i credenti in lui, il suo «piccolo gregge».

Gesù mi assicura: "Io ti conosco". Cioè, so tutto di te. Mi prendo a cuore ogni particolare della tua vita. Ti amo.
"Io do loro la vita eterna", vale a dire: la vita stessa di Dio, la comunione del Figlio col Padre, la medesima relazione d'amore che da sempre lo lega al Padre. Chi sente risuonare nel cuore questa dichiarazione può gustare una pace e una sicurezza imperturbabili. "Io ti conosco...Ti do la vita eterna...Nessuno ti rapirà dalla mia mano". Prova a sentirti ripetere da Gesù questa dichiarazione. E assicuralo a tua volta: "Ascolto la tua voce...ti seguo".
Dal Vangelo secondo Giovanni 

      Gv 10,27-30


In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».

 
MEDITAZIONE

Le mie pecore ascoltano la mia voce. L'ascolto è il primo servizio da rendere a Dio e al prossimo, il primo modo per dare all'altro - sia Dio, sia un fratello - l'evidenza che esiste, che è importante per me. Amare è ascoltare. 

Ma come riconoscere la sua voce? Come faceva Maria, custodendola e meditandola nel cuore. Ascoltare significa ubbidire.

C'è una sproporzione, tutta a nostro vantaggio, nel vangelo di oggi, tra ciò che Gesù fa per noi, e ciò che noi dobbiamo fare per rispondere al suo dono. 
E’ bene respirare la forza che nasce da queste parole di Gesù: «io do loro la vita». La vita di Dio è data, presente dentro di noi come umile seme.

«Nessuno ti rapirà dalla mia mano». Nessuno, né vita né morte, né presente né futuro, nulla potrà mai separarci dall'amore di Cristo (Rom 8,38). La forza e la consolazione di questa parola assoluta: «nessuno».
«Nessuno mai, dalla mia mano»: mani inchiodate alla croce per un abbraccio che non può più terminare. Nessuno ti separerà da queste mani: sono parole per darci coraggio. Come passeri abbiamo il nido nella sua mano. Come bambini ci aggrappiamo forte a quella mano che non ci lascerà cadere. Come crocifissi ripetiamo: nelle tue mani affido la mia vita.
Canto CHI CI SEPARERÀ

Chi ci separerà dal suo amore, la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace, la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia, chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore.

Preghiera dei vespri
Magnificat Il mio gregge riconosce la mia voce; e io, il  Signore, conosco tutte le mie pecorelle, alleluia.

INTERCESSIONI (pregate liberamente)
Guida Il Signore ci chiede di fidarci di lui che ci ama da sempre. Siamo chiamati a offrire il nostro contributo, ognuno secondo le proprie capacità, al suo progetto di salvezza. Preghiamo insieme e diciamo: Donaci Signore la tua vita.

1. Per il Santo Padre Benedetto XVI, che il Signore ha posto come guida di tutto il suo gregge: viva il suo alto ministero con il sostegno della nostra preghiera e mai si scoraggi dinanzi alle insidie di questo mondo nell’annunciare e vivere la Verità della Pasqua; preghiamo.

2. Per tutti i sacerdoti, i missionari, i religiosi, le religiose, i laici consacrati e quanti si impegnano concretamente, ad ogni livello, nel testimoniare il Vangelo: vivano con gioia la loro donazione al Signore, per essere nel mondo segno e fermento della fecondità della vita consacrata; preghiamo.
3. Per i giovani che il Signore chiama ad una vita di speciale consacrazione: rispondano prontamente e coraggiosamente, aiutati dalla nostra testimonianza viva, collaborando in maniera singolare all’edificazione del Regno ed alla santificazione dell’umanità; preghiamo.

4. Per quanti si trovano in grande difficoltà a causa delle calamità naturali e dei disastri ambientali: attingano dal Cristo risorto consolazione e forza per affrontare ogni tribolazione; preghiamo.

5. Per questa nostra Comunità: guardando al Signore Risorto, che per noi offre la vita, si senta impegnata a coltivare sentimenti di bontà, di amore e di servizio gioioso; preghiamo.

6. Cristo, tu sei il pastore a cui nessuno può rapire le sue pecore: concedi a chi si è allontanato dalla fede di scoprire i sentieri che conducono ad un rinnovato incontro con te, preghiamo.

Guida O Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato il modello del vero Pastore che dona la vita per il suo gregge, fa’ che ascoltiamo sempre la sua voce e ci lasciamo condurre con confidenza ed abbandono sulle strade della vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Padre nostro


Preghiamo insieme
Signore, se penso perché sono nato, tu sei la risposta più bella, perché mi dici "sei nato perché ti amo". 
Signore, se mi chiedo dove sono nato, tu sei la risposta più dolce, perché mi dici "eri nel mio Cuore, e sempre ci resterai". 
Signore, se penso dove finirà la mia vita, ancora tu sei la risposta più serena, perché mi dici "riposando vivrai nel mio Amore". 
Canto finale IL SIGNORE E' IL MIO PASTORE  (Turoldo)

Il Signore è il mio pastore, nulla manca ad ogni attesa;   
in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.   
E’ il ristoro dell’anima mia: in sentieri diritti mi guida, 
per amore del santo suo nome, dietro a Lui mi sento sicuro. 
Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male, 
perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro 
Quale mensa per me Tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza! 
Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio,lungo tutto il migrare dei giorni. 

